
ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
CATENA DEL SALARNO  
CORNI DI BOS 2788 m 
Parete Ovest – Bastionata delle Capre 2.600 m ca. 
“Verschneidungswechsel” [“Cambio del diedro”] 

   
  

    
     
     

          

 

 
 
Primi salitori Tomasoni Gianni, Steinhilber Ralf; 8 luglio 2018 
Difficoltà tecnica  6c/A0 ▲ S2 ▲ III 
Difficoltà complessiva TD 
Sviluppo 100 m (3L) [+ 1L di collegamento alla via “Sentieri per Hua Shan” se si 
intende proseguire con tale itinerario; 150 m alla sommità] 
Caratteristiche Breve itinerario che offre un’arrampicata molto varia e tecnica 
per diedri placche e fessure di ottima roccia; in relazione allo sviluppo, se ne 
consiglia vivamente l’abbinamento con l’ultima sezione della via “Sentiero per 
Hua Shan”. 
Materiale N.d.a.; scelta di friends dai micro al 3BD; utili nuts piccoli 
Protezioni  via attrezzata a fix inox da 8 mm 
Soste a fix con maglia rapida per la discesa in doppia 
Esposizione Ovest; sole indicativamente dalle 10.30/11.00 
Avvicinamento la partenza è in località Fabrezza (1458 m, ampio parcheggio) 
raggiungibile da Saviore dell’Adamello per comoda ma stretta strada asfaltata. 
Seguire inizialmente (indicazioni per il rifugio Prudenzini) la strada sterrata a tratti 
cementata per circa 30 minuti fino ad imboccare sulla destra il segnavia CAI n. 
87/A (palina) che conduce comodamente al Lago di Bos (2129 m) e all’omonimo 
bivacco (ore 1.45). Proseguire oltre la baita per sentiero inizialmente nei prati 
(segnalazioni) fino ad accedere ad un bel valloncello che adduce ad una selletta 
da cui è visibile l’intera parete dei Corni. Continuare ancora su costola erbosa per 
c. 10 minuti fino ad un macigno squadrato con segnavia quadrato e numero del 
sentiero 87A. Si continua per traccia segnata con ometti e bolli un poco sbiaditi 
per il passo di Bos risalendo la pietraia fino ad immettersi nel catino 
attraversando una zona con grossi massi (fare attenzione a seguire i bolli a volte 
poco visibili). Usciti dai grossi massi, volgere ora nettamente a sinistra in 
direzione della parete ben visibile, fino ad individuare il grande diedro che 
caratterizza la parete (ore 2.30 da Fabrezza). 
Tempo di salita ore 2,00 
Tempo di discesa ore 0,30 (per la sola via)  
Attacco Trenta metri a sinistra della via “Sentiero per Hua Shan” sotto la direttiva 
del caratteristico tetto a forma di cubo; la via attacca salendo lo sperone 
racchiuso dai due principali diedri che salgono fino alla grande cengia (fix con 
cordino giallo visibile da terra). 
Discesa Con due doppie lungo l’itinerario (vedasi relazione visuale). Se si 
raggiunge la sommità della Bastionata proseguendo con i restanti due tiri di 
“Sentiero per Hua Shan”, la discesa avviene in 5 doppie lungo questo itinerario 
(vedasi per maggiore dettaglio anche la relazione a tale via): D1 da S6 a S5 20 m 
(cuspide finale); D2 da S5 a S4 60 m (canale); D3 da S4 a S3 30 m (cengia erbosa a 
sx della cresta); D4 da S3 a S2 30 m (lungo i diedri di L3 ed L4); D5 da S2 a S0 60 m 
(lungo la placca dello sperone ed il grande diedro inziale). 
 

 

 
 
 
Nota della redazione di www.adamellothehumantouch.it : la diffusione di questa 
relazione è permessa nel web; se la utilizzate non privatela del Logo per rendere agevole 
a chiunque lo desideri risalire al sito di origine. All rights reserved except for web diffusion 
together with the Logo Site --- Testo e relazione visuale Arch. Tomasoni, per gentile 
concessione. 
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